
Zeitschrift: Mobile : la rivista di educazione fisica e sport

Herausgeber: Ufficio federale dello sport ; Associazione svizzera di educazione fisica
nella scuola

Band: 2 (2000)

Heft: 6

Rubrik: Arena dello sport 2000 : "Cari giovani, non abbandonate le società
sportive!"

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 29.03.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Arena Mu spnrt ?flOO

«Cari giovani, non abbandonate
le socïetà sportive!»

AIIÄrena
dello sport organizzata a

Schwarzsee dal 14 al 17 settembre scorsi

sono stati invitati dirigenti di société

sportive, che la Société Sport Toto nella sua

qualité di ospite intendeva ringraziare perso-
nalmente. Ouest'anno l'organizzazione era

curata dall'UFSPO e diretta da Max Stierlin
con alcuni capidisciplina e collaboratori del-
l'AOS.

Le société sportive cercanodi attiraresem-

pre più i bambini e ciô comporta che spesso il

settore giovanile finisce per assomigliare a

un club di giovanissimi. Contemporanea-
mente, molti giovani e ragazzi lasciano la so¬

ciété molto presto-spesso proprio qua n-

doavrebbero raggiuntol'età ideale perot-
tenere prestazioni ottimali. Una conside-

razione,questa, che ha dato lo spunto per
interessanti discussionifra gli esperti.

Chi vuole tenersi stretti i giovani, deve
consentire sfide ed orientamenti a misura
di questa fascia di été. Ciô risulta più facile
se i giovani possono contribuée a determi-
nare l'ambito sportivo in cui operano in

base ai bisognitipici délia loroeté eposso-
no contribuire a stabilire gli obiettivi sia

per sé stessi che in generale perla société.
Grazie a termini come co-determinazione

e co-responsabilité, i giovani possono tro-
vare in una société sportiva compiti.signi-
ficati e ambiente adatto. Nonostante que-
sto, anche in futuro molti giovani reste-

ranno nella stessa société soltanto per un
breve periodo;dobbiamoquindi adeguar-
ci, investire meno tempo per acquisire
bambini, e più per assistera e consigliare i

giovani. La competenza sociale dei moni-
tori assurge in primo piano, almeno stan-
doalleconclusioni dell'Arena 2000.

Di seguito riportiamo ledichiarazioni di
alcuni partecipanti, con problematiche e

possibilisoluzioni.

La coordinazione è il tallone d'Achille

Nella
Federazione svizzera di triathlon il lavoro giovanile viene sostenuto in conformité ai

cosiddetti 12 pilastri délia Associazione olimpica svizzera. Siamo inoltre attivamente impe-
gnati nella riflessionein meritoaG+S20ooeabbiamoavviatoecuriamoattualmente anche

progetti interni (ad es. in materia di formazione degli allenatori).
Da noi il punto debole è la coordinazione del le numerose valide attivité. Se si intendono perse-

guiresuccessiduraturi,chi pratica sport individuali deve associarsi ad altri perperseguireunobiet-
tivo com une. Dobbiamo fare attenzionea non iniziaretroppe cose contemporanea mente.

Rolf Heinrich, settore giovanile délia Federazione svizzera di triath Ion

Mancano nuovi affiliati

Noi
facciamo sforzi relativamente grandi per cercare di appassionare i giovani alla ginna-

stica artistica. Da un lato ci sforziamo di svolgere un buon lavoro di relazioni pubbliche
con i mezzi di comunicazione, dall'altro cerchiamo il contatto diretto con ragazze e ragazzi

interessati. Ci facciamo conoscere nei gruppi giovanili delle société di ginnastica ed organiz-
ziamo regolarmente presso il nostro centro giornate delle porte aperte. Nonostante tutto.perô,
il numéro degli attivi è il nostro problema principale.

Il mio sogno sarebbe ottenere in questo settore una collaborazione che va oltre le singole
société. Quanti a diverso titolo praticano la ginnastica non dovrebbero vedere gli altri come con-
correnti, ma piuttosto corne complemento. La ginnastica artistica non vuole rubare i talenti aile

société di ginnastica per cosi dire popolare. Al contrario, gli atleti finiscono spesso per torna-
re nella société d'origine, e lo fanno con un prezioso bagaglio di esperienze ed una formazione
che torna a tutto vantaggio dello sport di massa. In particolare penso che si dovrebbe smetter-
la finalmente con questa contrapposizione fra ginnastica artistica e agli attrezzi.

Esther Andermatt, centro di ginnastica artistica del Fürstenland
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Opinion!
Sport e cultura

Non fare errori per compensare le partenze

Il
judo è una disciplina sportiva che si rivolge essenzialmente ai giovani, anche perché mi-

surarsi in uno sport di combattimento risponde appieno al comportamento del bambino. In
questo sport lalotta puo essere collegata in modo ideale con concentrazione e disciplina. L'8o

per cento circa dei nostri praticanti attivivengono dai settori giovanili, per cui il lavoro con i
giovani è di centrale importanza per noi.

Rileviamo che, trascorsi otto - died anni, molti hanno voglia di scoprire altri sport; si tratta di
praticanti che noi perdiamo, ma che restano nel mondo dello sport! Secondo me troppo spesso
commettiamo l'errore di compensare queste partenze conbambini; colmare le lacune negli or-
ganici a volte con bambini di quattro anni non è una politica pagante. Meglio sarebbe cercare
contatti e scambi con altre società o federazioni sportive. Personalmente riuscirei ad esempio
ad immaginarmi un allenamento pluridisciplinare, in cui diversi sport potrebbero trarre reci-

proci vantaggi dalla presenza degli altri, e in cui magari qualcuno arrivasse a scoprire lo judo
come nuovo sport.

Mark Armin, responsabile dellaformazione edelegato G+Sdella Federazione svizzera di Judo/Ju-Jitsu

Sfruttare I'infrastruttura in modo multifunzionale

Per
praticare la nostra disciplina dell'Inline-Skating su pista abbiamo bisogno delle relati¬

ve infrastrutture. In Svizzera gli impianti adatti sono rari e pertanto nell'organizzazione
di manifestazioni importanti siamo abbastanza svantaggiati rispetto a club di altri paesi.

A Liestal per fortuna il municipio ha recentemente approvato il risanamento del nostro im-
pianto, coronando gli sforzi che da tempo avevamo intrapreso in tal senso.

Come disciplina speciale di uno sport di moda in rapida espansione, sembra facile veder au-
mentare il numéro dei praticanti. Ed effettivamente i corsi introduttivi che proponiamo hanno
successo, anche se poi vediamo che molti non vogliono impegnarsi alTinterno di una società.

La mia visione è di trovare un posto adatto per i nostri bisogni, da sfruttare insieme ad altre
società sportive, grazie alia sua multifunzionalità. In questa sorta di punto di incontro sarebbe
certamente possibile awiare una collaborazione in altri ambiti. In un progetto del genere mi
piacerebbe inoltre riuscire a coinvolgere anche la scuola.

Urs Schneider, direttoretecnico/allenatore presso il Rollsport Club di Liestal

Prudenza quando si parla di benevolato

Dove
vivo, ho cercato diverse possibilité per offrire ai giovani una valida attività sportiva

per il tempo libero. Oualche anno fa abbiamo creato alio scopo un gruppo giovanile, che si
è rapidamente sviluppato e raccoglie sempre più giovani. A quanto pare l'ampio spettro

di attività che offriamo soddisfa diversi bisogni di bambini e ragazzi.
Ci siamo occupati a fondo del problema relativo ai monitori; è vero che disponiamo di parec-

chi aiutanti, ma nessuno vuole assumersi delle responsabilité. Dopo diversi anni passati in prima

linea sto cercando un successore. L'importante è non pensare sulla base di rigidi modelli,
ma considerare in modo flessibile tutte le possibilité offerte dalla forma di lavoro benevolo
(adeguare gli orari degli allenamenti all'attivitàlavorativa, suddividersi unincarico fra più per-
sone...).

Nell'ambito di questa riflessione abbiamo anche rilevato che in tal modo per i giovani è più
facile il passaggio dal settore giovanile a quello degli attivi, in quanto non devono temere di ve-
dersi affibbiare immediatamente un incarico. Dopo qualche anno, magari sono molto più di-
sponibili ad impegnarsi nel lavoro su base volontaria e benevola.

Gaby Kammer, Società di ginnastica di Erlenbach

mobile 6|00 La rivista di educazione fisica e sport 39


	Arena dello sport 2000 : "Cari giovani, non abbandonate le società sportive!"

